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Danieli. Dopo l ' ampia discussione f a t t a ier i 
in Senato, e dopo le r isposte tes te date dal-
l 'onorevole minis t ro , io mi l imi to a r ivo lgerg l i 
una sola domanda, che è ques ta : se, cioè, 
negl i accordi s t ipu la t i ci sia a lcuna determi-
nazione di grado alcoolico e di es t ra t to secco 
per i v in i da in t rodurs i nel l ' Aust r ia -Ungher ia . 

Presidente. Ha facol tà di pa r la re l 'onore-
vole Castorina. 

Castorina. Con la mia in ter rogazione desi-
deravo conoscere se, ol tre quanto si è fa t to 
finora, il Ministero possa dar posi t ive assicu-
razioni re la t ivamente alla p iena esecuzione 
della clausola in avvenire . E ciò appunto per-
chè si è verificato un fa t to dolorosissimo; 
quello, cioè, che da p iù mesi si è at tesa l 'ap-
pl icazione sincera di questa clausola, che tanto 
interessa l ' I ta l ia , e che da par te de l l 'Aust r ia 
non si è veramente appl ica ta . 

Ciò lo deduco dagl i ostacoli f rappos t i dal-
l 'Aus t r ia stessa quando da noi, in base ai 
t r a t t a t i , si è senti to i l bisogno, ne l l ' in t resse 
delle regioni vinicole i ta l iane, di a t tuare sin-
ceramente quel la clausola. 

Ora io dico: se per poco, nel l ' avvenire , gl i 
ostacoli f r appos t i da l l 'Aus t r ia si manter ranno , 
sarà in caso il Ministero di poter rass icurare 
l ' I t a l ia che l 'Aus t r ia adempia sempre ai pro-
pr i doveri, e che questa clausola sia seria-
mente osservata? 

10 dunque, che ho fiducia nel Ministero, 
. spero che questa mia in ter rogazione a iut i a 
far sì che quest i ostacoli una buona vol ta fini-
scano; e che da uno Stato amico, se questa 
amicizia si deve r i tenere come sincera e non -
di cat t ivo genere, siano a t t ua t i i pa t t i com-
merciali , che g l ' i n t e ress i economici ci hanno 
fat to s t ipulare , e che la nost ra d ign i tà na-
zionale sopra t tu t to sia r i spe t ta ta , con qualun-
que mezzo, nel la sua pienezza, da tu t t e le al t re 
nazioni, siano amiche o no. 

11 mio desiderio dunque è che i s ignori 
min i s t r i in te r roga t i mi diano questa r isposta 
esplicita, onde rass icurare t u t t i coloro che 
hanno a cuore g l ' in teress i v inicol i del nostro 
paese. 

Presidente. H a facol tà di par la re l 'onorevole 
Vischi. 

Vischi. La mia in te r rogaz ione sui provve-
diment i che i l Governo in tende prendere per 
fac i l i ta re l ' espor taz ione dei vini , a t t ende an-
cora una r i spos ta dal minis t ro degl i affari 
esteri. 

Con questa in te r rogaz ione ho inteso d i 
r ivolgere anche una domanda al Governo 
circa la soluzione da ta al la questione, che 
t an to ag i ta il paese, cioè, dell ' appl icazione 
del la clausola. 

Udi i anch' io, ieri, sopra questo argomento, 
10 svolgimento di una in te rpe l l anza nel l ' a l -
t ro ramo del Par lamento , ed in ver i tà , non 
credo che le r isposte da te nel Senato del Re-
gno dal Governo fossero sodisfacenti . 

Pe r quan ta sia la fiducia che io ho nel lo 
a t tua le Gabine t to non devo non espr imere la 
speranza che esso saprà r i ch iamare l 'Aus t r ia -
Ungher ia alla p iù esatta, a l la p iù scrupolosa, 
alla vera, al la onesta appl icazione del pa t to 
s t ipula to . 

Quel pa t to dice t roppo ch ia ramente che 
di f ron te al r ibasso da pa r t e nostra del la ta-
riffa sulla impor taz ione dei v in i austr iaci , 
11 vicino Impero ipso facto doveva r ibassare 
il suo t r a t t amen to sulla medesima voce a no-
stro favore; e ciò senza l imi taz ion i e so t t in-
tesi. 

Io non verrò qui ad accennare ad un di-
spaccio col quale sin dal 1887 l 'Aus t r ia -Un-
gher ia riconosceva esatte le domande che 
oggi ci resp inge in par te , ma dirò che le re-
s t r iz ioni sui mezzi di t raspor to dei v in i vo-
lute da l l 'Aus t r i a -Ungher ia signif icano una re-
s tr iz ione della sua buona fede. 

E d è un danno la esclusione dei vagoni-
serbatoi per il t raspor to dei vini., come è un 
danno maggiore quel la dei vagoni-bot t i . Nè 
vale il dire che nove decimi del vino è t ra-
sporta to con navi -c i s te rne ; in quanto che, 
anche se ciò fosse vero, pot rà essere sol tanto 
un r imedio accettato dal commercio di f ron te 
alle inaspe t ta te difficoltà. I l t raspor to dei v i n i 
in navi-cisterne ci obbl iga a maggiore dispen-
dio ed a p iù numeros i t ravasament i , cosa che 
non avverrebbe se i v in i potessero r imanere 
in vagoni-serbatoi ovvero in vagoni-bot t i . 

Ma sopra questo punto non insisto ul te-
r iormente ; e mi r iassumo r ipe tendo la mia 
speranza che il Governo non abbia a credere 
r isoluta la questione, e che abbia ad insistere, 
se non altro, per fare comprendere a l l 'Aust r ia-
Ungher i a che l ' I t a l i a osserva fede lmente gli 
impegn i s t ipula t i , ma esige da par te degl i 
a l t r i S ta t i un eguale t r a t t amento . 

La mia in ter rogazione r igua rda anche a l t re 
fac i l i taz ioni di esportazione dei nost r i vini . 
Pei' esempio, ne l l 'Argen t ina , a Buenos-Ayres , 


